


Cõ¯ stato un periodo chiamato Resistenza, durante la Seconda Guerra Mondiale, nel 

quale le donne si sono distinte per il loro coraggio. Se non fosse stato per loro, 

avremmo perso questa battaglia.  Eroine rimaste anonime che si sono sacrificate per 

la patria e le generazioni future.  Per noi. 

 



La storia delle donne nella Resistenza Italiana ha un ruolo fondamentale 

nella lotta contro il nazifascismo.  

 

Le donne partigiane lottavano quotidianamente per recuperare i beni dei 

compagni; erano organizzate in gruppi che raccoglievano fondi ed 

offrivano assistenza ai detenuti politici ed erano impegnate nelle 

operazioni militari.  

 

I compiti ricoperti dalle donne nelle resistenza furono molteplici: 

fondarono squadre di primo soccorso per aiutare i feriti e gli ammalati, 

contribuirono nella raccolta di indumenti, cibo e medicinali; si occuparono 

dellõidentificazione dei cadaveri e dellôassistenza ai familiari dei caduti. 

 

Fondarono anche dei Gruppi di difesa della donna, aperti a tutte quelle che 

volessero partecipare all'opera di liberazione della patria. Senza dare 

importanza alle proprie origini, alla propria fedeé 

 



Carla Capponi dopo il 

bombardamento di San Lorenzo, 

accorre al Policlinico in cerca 

della madre e vi rimane come 

volontaria.  

Consentì ad alcuni attivisti 

comunisti di riunirsi nella sua 

casa, tra i quali Gioacchino 

Gesmundo, Rosario Bentivegna. 

In via Margutta conosce Filiberto 

Sbardella (uno dei capi di 

Bandiera Rossa)  



Leonilde Iotti , detta Nilde , 

Dopo l'8 settembre 1943, 

entra nelle file della Resistenza, 

operando nei "Gruppi di difesa 

della donna. Dopo la 

Liberazione, viene eletta il 2 

giugno all'Assemblea 

costituente. Il 29 giugno 1979 

è eletta (al primo scrutinio e 

prima donna nella storia 

parlamentare italiana), 

Presidente della Camera. 



Irma Bandiera  è stata una partigiana italiana; 

vincitrice della Medaglia dõoro al valor militare. 

Partecipò alla Resistenza, ma dopo esser stata 

catturata dai fascisti, per aver trasportato armi 

alla base di Castel Maggiore, venne torturata e 

fucilata al Meloncello di Bologna il 14 agosto 

1944.  

Il suo corpo fu esposto dai fascisti sulla strada 

adiacente alla sua abitazione per un intero 

giorno. Venne sepolta nel Cimitero 

monumentale della Certosa di Bologna.  



Eva Colombo, al momento dellõoccupazione 

tedesca, aderisce alla Resistenza, con una 

prima esperienza nei GAP, per poi trasferirsi 

nellõOssola, dove parteciperà ai più 

sanguinosi combattimenti contro i nazi-

fascisti e dove rivestirà, nel breve periodo 

della Repubblica partigiana dell'Ossola (10 

settembre - 23 ottobre 1944), la carica di 

Capo della Polizia.  


